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AVVIO PROCEDIMENTO, INDIVIDUAZIONE AUTORITÀ E 
SOGGETTI COMPETENTI



LA STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI SCOPING
Cap. 1 - La procedura

Cap. 2 - L’inquadramento territoriale e i principali strumenti di coerenza
programmatica

Cap. 3 - Le indagini ricognitive condotte per la costruzione dello scenario di
riferimento di Piano: il quadro d’avvio delle scelte urbanistiche

Cap. 4 - I temi strategici della revisione urbanistica: la definizione degli
ambiti di influenza e degli spazi coinvolgibili dello strumento urbanistico

Cap. 5 - La por tata delle informazioni da includere all’interno del RA

Cap. 6 - La verifica preliminare (screening) dei temi strategici della
revisione urbanistica

Cap. 7 - L’integrazione tra il processo di Piano e la valutazione ambientale
strategica: i target di performance ambientale ed una prima proposta di
monitoraggio



LA PROCEDURA
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LA PROCEDURA
1. I contenuti del Documento di Scoping
Un documento tecnico che contiene lo schema del percorso metodologico
procedurale definito dalla procedura di VAS, una proposta di definizione
di influenza del nuovo Piano Urbanistico e degli spazi coinvolgibili dalle
previsioni di Piano (Documento di Piano), la verifica delle interferenze
con i Siti di Rete Natura 2000 e la portata e del livello di informazioni
da includere nel Rapporto Ambientale.

2. La verifica preliminare
Verificare la coerenza tra gli obiettivi sovraordinati e gli indirizzi locali,
e la verifica tra i suddetti indirizzi locali e le componenti ambientali di
riferimento

3. Il ruolo nella prima conferenza di valutazione
La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo
al documento di scoping.
I contenuti del Documento di Scoping verranno approfonditi all’interno
del Rapporto Ambientale, al fine della valutazione di sostenibilità del
nuovo strumento di governo del territorio.



IL DOCUMENTO DI INDIRIZZI E LA FASE DI PARTECIPAZIONE

Con Delibera di Giunta Comunale n. 71 del
05/05/2022 è stato approvato il documento
programmatico di indirizzi del nuovo PGT ed il relativo
documento di scoping ai fini della convocazione della
prima conferenza VAS.



IL DOCUMENTO DI INDIRIZZI E LA FASE DI PARTECIPAZIONE
Presentazione di suggerimenti e proposte: ai sensi del c. 2 art. 13 della Lr. 12/2005 e smi, 
è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento su quotidiano a diffusione locale e sui 
canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale qualunque 
soggetto interessato, anche per la tutela degli interessi diffusi, potesse presentare 
suggerimenti e proposte.

Il periodo concesso è stato identificato in n. 60 giorni decorrenti dal 05 agosto 2021 al 01 
ottobre 2021.

In periodo sono pervenuti n. 38 contributi da parte dei cittadini e del pubblico interessato; 
oltremodo, l’Amministrazione Comunale ha ammesso la presentazione di ulteriori contributi 
anche successivamente alla scadenza del termine formale previsto, per un ammontare di n. 8 
contributi fuori termine per un complessivo pari a n. 44 contributi o proposte.



IL DOCUMENTO DI INDIRIZZI E LA FASE DI PARTECIPAZIONE
Con apposita Determinazione, l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente, di 
VAS, hanno definito le modalità di informazione, partecipazione, diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni riguardante il processo di redazione del nuovo Pgt:

i) la conferenza di valutazione, articolata almeno in una seduta introduttiva e in una seduta
finale di votazione ai sensi del punto 4.2. dell’Allegato 1 della DGR 10.011.2010 n.9/761;

ii) pubblicazione sul sito internet del Comune di Tremezzina di tutti gli elaborati attinenti al
procedimento che necessitano di informazione al pubblico e comunque quelli previsti dal
modello procedurale di VAS assunto (Modello generale Allegato 1);

iii) pubblicazione sul sito informativo SIVAS di tutti gli atti che necessitano di informazione al 
pubblico e comunque quelli previsti nei modelli allegati alla DGR IX/761 del 10.11.2010;

iv) attivazione di una fase di informazione e partecipazione del pubblico;

v) tramite incontri pubblici rivolti ai cittadini e alle associazioni.



IL DOCUMENTO DI INDIRIZZI E LA FASE DI PARTECIPAZIONE

1. Giovani, famiglie e il miglioramento della qualità abitativa

2. Lo sviluppo della rete ecologica comunale

3. La riduzione del consumo di suolo

4. Il recupero, la riqualificazione e la rigenerazione dei caratteri del
patrimonio edilizio

5. L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti

6. La conservazione e valorizzazione del paesaggio lacustre e montano

7. Lo sviluppo delle infrastrutture, della mobilità debole e dei sentieri

8. La dimensione del lavoro e del turismo come volano dell’economia locale e
Sovralocale

9. Affinare gli strumenti di attuazione del Piano

10. La redazione del Nuovo Regolamento Edilizio e dei documenti specialistici

11. La correzione di errori materiali del PGT



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA
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L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

Piano Territoriale Regionale (PTR): il territorio di Tremezzina si inserisce all’interno del 
sistema territoriale della Montagna e nel sistema territoriale dei Laghi.



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

Piano Paesistico Regionale (PPR): il comune di Tremezzina è individuato nell’ambito 
geografico n. 4 “Lario comasco”, all’interno dell’Unità tipologica di paesaggio della Fascia 
prealpina: Paesaggi dei laghi insubrici e della montagna e delle dorsali



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

Piano di Coordinamento Provinciale di Como (PTCP)



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

Il territorio di Tremezzina 
ricade all’interno dell’Ambito 
Territoriale Omogeneo (ATO) 
“Lario Comasco”, per il 
quale si individuano specifici 
indicatori per la riduzione 
del consumo di suolo in 
relazione al territorio della 
Provincia di Como. L’indice di 
urbanizzazione è classificato 
entro il livello non critico, 
inferiore o uguale al 20%, 
l’indice di suolo utile netto 
risulta essere in una soglia 
molto critica (inferiore al 
25%).



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

Con la recente integrazione del PTR ai sensi della legge Lr.n.31/2014, i comuni facenti 
parte della Provincia di Como, tra cui Tremezzina, sono soggetti alle disposizioni del c. 4 
art. 5 “Norma transitoria” della suddetta legge in quanto il PTCP risulta ancora in fase di 
adeguamento. Dunque, il nuovo PGT ha due possibili scenari di sviluppo:

1. contenimento del consumo di suolo (bilancio ecologico zero o una riduzione del 
consumo di suolo);

2. adeguamento alla Lr. n. 31/2014 che, con quanto stabilito dai criteri del PTR, prevede 
per la Provincia di Como una soglia di riduzione del consumo di suolo tra il 20 e il 25%.



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA

L’attuale PTCP della Provincia di Como, approvato il 2/8/2006 con DCP n. 59/350993, 
non è attualmente adeguato a quanto disposto dal PTR integrato ai sensi della Lr. 
n.31/2014.

I criteri provinciali inerenti il contenimento del consumo di suolo identificano con la SAE 
(superficie ammissibile di espansione) il parametro rappresentante la capacità di 
espansione e di “consumo” di suolo ammissibile nel territorio comunale.



L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE E I PRINCIPALI STRUMENTI DI 
COERENZA PROGRAMMATICA



LE ANALISI PRELIMINARI RISPETTO ALLO STATO DEI LUOGHI: 
DINAMICHE E TENDENZE

Una prima lettura da affinare:

- Superficie delle aree urbanizzate: 
2.785.584 mq

- Superficie delle aree non urbanizzate 
(suolo libero): 26.707.719 mq

- Superficie delle aree in previsione di 
trasformazione su suolo libero: 19.004 
mq



LE ANALISI PRELIMINARI RISPETTO ALLO STATO DEI LUOGHI: 
DINAMICHE E TENDENZE



LE ANALISI PRELIMINARI RISPETTO ALLO STATO DEI LUOGHI: 
DINAMICHE E TENDENZE



LE ANALISI PRELIMINARI RISPETTO ALLO STATO DEI LUOGHI: 
DINAMICHE E TENDENZE



DEFINIZIONE AMBITO DI INFLUENZA E VERIFICA INTERFERENZA 
CON ELEMENTI RETE NATURA 2000

La quasi totalità del territorio non urbanizzato del comune di Tremezzina è interessato da elementi 
di 1° e 2° livello della Rete Ecologica Regionale. Tuttavia, nonostante l’alta valenza ambientale e 
paesaggistica degli ambienti naturali (boscati) ed agricoli, il comune non è direttamente interessato 
da siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (aree protette) né da geositi.



DEFINIZIONE AMBITO DI INFLUENZA E VERIFICA INTERFERENZA 
CON ELEMENTI RETE NATURA 2000

La distanza tra i siti Rete Natura 2000 ed il comune di Tremezzina è piuttosto elevata, pertanto 
non si attendono impatti e ricadute sul territorio, si è quindi proposta l’esclusione dalla procedura di 
Valutazione d’Incidenza.



DEFINIZIONE AMBITO DI INFLUENZA E VERIFICA INTERFERENZA 
CON ELEMENTI RETE NATURA 2000



LA FASE DI SCREENING TRA OBIETTIVI E CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ
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LA FASE DI SCREENING TRA OBIETTIVI E CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ
Per la valutazione della sostenibilità delle strategie di piano vengono presi, quali elementi 
di coerenza, i criteri di sostenibilità ambientale definiti all’interno del Manuale per la 
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi 
Strutturali dell’UE:
OB. 1. Contenimento del consumo di suolo;
OB. 2. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee;
OB. 3. Miglioramento della qualità dell’aria;
OB. 4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale;
OB. 5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate ed aree libere;
OB. 6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale;
OB. 7. Conservazione della biodiversità;
OB. 8. Riduzione dell’inquinamento acustico;
OB. 9. Minimizzazione dell’uso di risorse non rinnovabili;
OB. 10. Utilizzo delle risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione;
OB. 11. Sviluppo della sensibilità ambientale attraverso l’istruzione e la formazione;
OB. 12. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo.
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LA FASE DI SCREENING TRA OBIETTIVI E CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ

ARIA E FATTORI CLIMATICI - Ca1 - Ca1.a

ACQUA - Ca2

SUOLO E SOTTOSUOLO - Ca3

NATURA E BIODIVERSITA’ - Ca4

PAESAGGIO E BENI CULTURALI - Ca5

STRUTTURA URBANA E QUALITA’ DEL SISTEMA INSEDIATIVO - Ca6

FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE - Ca7

Dall’esame della 
direttiva 2001/42/Cee e 
allegati, si desumono i 
criteri di sostenibilità ai 
quali gli obiettivi, 
individuati nel Documento 
di Piano, devono 
sottendere. Sulla base di 
taluni criteri, l’allegato 1 
identifica le componenti 
ambientali da 
considerare in seno al 
processo di VAS, 
necessariamente e 
preliminarmente 
riconosciute come le 
componenti ambientali su 
cui porre maggior 
attenzione.



LA FASE DI SCREENING TRA OBIETTIVI E CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ



LO STATO DEL POLIEDRO AMBIENTALE E LE INFORMAZIONI DA 
INCLUDERE NEL RAPPORTO AMBIENTALE
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INTEGRAZIONE TRA PIANO - VAS E PROPOSTA DI 
MONITORAGGIO 



INTEGRAZIONE TRA PIANO - VAS E PROPOSTA DI 
MONITORAGGIO 

Successive fasi da approfondire nel rapporto ambientale:

1. Coerenza interna ed esterna di piano;
2. L’esame delle componenti ambientali in essere mediante il modello SPR;
3. Costruzione e selezione degli indicatori necessari alla valutazione degli 
effetti ambientali generabili dalle azioni di piano;
4. Identificazione dei termini di valutazione per la formulazione del giudizio 
di sostenibilità;
5. Valutazione degli impatti potenziali sulle componenti ambientali di 
indagine, in funzione delle specifiche richieste di cui all’allegato VI alla 
parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.M.I.;
6. L’identificazione delle eventuali misure di mitigazione e di compensazione 
per l’attuazione delle previsioni di piano;
7. L’elaborazione della proposta di monitoraggio, garantendo un adeguato 
benchmarking con gli obiettivi di sostenibilità definiti dal PTCP provinciale;
8. La redazione della sintesi non tecnica divulgativa.



INTEGRAZIONE TRA PIANO - VAS E PROPOSTA DI 
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INTEGRAZIONE TRA PIANO - VAS E PROPOSTA DI 
MONITORAGGIO 



SI RINGRAZIA PER L’ATTENZIONE


